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Il Brennero corre a nord, 
ma si impantana a sud. 
L'abbattimento dell'ultimo 
diaframma della nuova 
galleria ferroviaria rende 
plausibile il traguardo del 
2032 come data d'avvio 
della nuova infrastruttura 
che sposterà il traffico 
merci dalla gomma alla 
ferrovia e comporterà il 
raddoppio dei volumi in 
transito. Da 15 a 30 milioni 
di tonnellate l'anno. 
Per farlo bisognerà spo-
stare le merci dai camion 
ai treni, nuovi treni lunghi 
750 metri, e serviranno 
delle basi logistiche ade-
guate. Spazio a Bolzano 
e Trento non ce n'è. Resta 
Verona che ha già l'inter-
porto più grande d'Italia, il 
Quadrante Europa, e 
dove la società di gestio-
ne dell'Autostrada del 
Brennero ha messo mano 
su 70 ettari a isola della 
Scala per realizzare un 
secondo interporto. 
Non è stata l'unica mossa: 
l'A22 ha comunque poten-
ziato l'area logistica di 
Trento e segue l’imple-
mentazione del Porto flu-
viale di Valdaro, a Manto-
va: un nodo logistico inter-
modale strategico nel 
Nord Italia, una piattafor-
ma trimodale (strada, fer-
rovia, acqua) per merci, 
connessa all'idrovia Man-
tova-Adriatico: 136 chilo-
metri di canali privi di 
escursione idrometrica, 
navigabili 365 giorni l’an-
no. L’andamento dei traf-

fici intercettati dal porto di 
Valdaro è in continua cre-
scita: nel 2019 aveva 
movimentato circa 
250mila tonnellate, nel 
2022ben 754mila che 
supereranno le 800mila 
alla fine dell'anno. 
Matteo Pressi lancia l'al-
larme: «A isola della Scala 
però non succede nulla. 
Non si lavora né si studia 
come collegare l'ipotetico 
interporto all'autostrada, 
manca la mediana di col-
leamento». 
I problemi infatti abbonda-
no: il Quadrante Europa 
(di cui si attende il nuovo 
masterplan e il nuovo 
organo amministrativo al 
Consorzio Zai che verrà 
rinnovato a settembre) è 
impegnato nel recuperare 
i 200 milioni che servono 
per realizzare la quarta 
asta, quella che permette 
di lavorare coi super-treni 

del Brennero prossimo 
futuro. Isola diventa una 
sorta di doppione che 
rischia di sottrarre traffico, 
ma ancor prima i finanzia-
menti che mancano. 
Il Consorzio Zai ha tre soci 
(Comune, Provincia e 
Camera di commercio) 
che sono anche azionisti 
della A22 – la cui conces-
sione scadrà però indero-
gabilmente a fine dicem-
bre e che potrebbe quindi 
dover passare tutto ad un 
nuovo gestore se perderà 
la gara europea -; la A22 
ha indicato Isola della 
Scala, ma già Damiano 
Tommasi ha sottolineato 
che si può immaginare 
tutto, ma che la centralità 
di Verona non è in discus-
sione. Isola, quindi, non 
dovrà fare concorreanza 
al Quadrante Europa. 
Da qui l'dea di diversifica-
re le attività: due poli sì, 

con missioni diverse. Iso-
la, ad esempio, potrebbe 
lavorare col le “terre rare” 
- il nuovo Santo Graal del-
l'economia globale – che 
arriveranno all'hub euro-
peo di Marghera, ma 
dovranno essere trattate 
e smistate per le industrie 
del Nord Europa. Una 
soluzione che sarebbe 
vista di buon occhio da 
Matteo Gasparato, presi-
dente sia della ZAI che 
dell'Autorità portuale di 
venezia, e da sempre in 
prìma linea per salvaguar-
dare le prerogative attuali 
della città. 
Come se non bastassero 
il rinnovo della concessio-
ne dell'Autostrada del 
Brennero e il nuovo CDA 
del Consorzio Zai ancora 
tutto da decifrare, sullo 
sfondo resta un possibile 
conflitto d'interessi: la 
società che ha progettato 
l'interporto di Isola della 
Scala è lo stesso studio 
internazionale che ha ela-
borato il nuovo pat della 
città. E' la “TRT Trasporto 
e territorio”, una realtà 
molto quotata non soltan-
to in Italia e che sviluppa 
progetti e studi in tutto il 
mondo. Potrebbe essere 
la quadratura del cerchio, 
oppure una fonte intermi-
nabile di polemiche e 
ricorsi. 
Un vero guazzabuglio. 
Alla fine, sarà stato più 
facile bucare oltre 10 chi-
lometri di rocce dolomiti-
che...
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Interporto impantanato
Un vero guazzabuglio: si fa? non si fa? Chi lo fa? A sei anni dal nuovo Brennero il caos è sovrano 

L’area dell’ipotetico Interporto di Isola 
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO L’UMIDO
NELL’UMIDO.
USA SOLO SACCHETTI 
COMPOSTABILI CERTIFICATI



(di Cesare Gritti) 
 
Le amministrative si avvi-
cinano e il centrodestra si 
prepara a presentarsi 
unito, anche se un candi-
dato sindaco ancora non 
c'è e chissà quando verrà 
deciso. Intanto, Fratelli 
d’Italia, Forza Italia e 
Lega ci tengono a farsi 
vedere uniti, anche se 
FdI «sfotte» i compagni 
del Carroccio (come è 
successo la scorsa setti-
mana al Liston durante 
l’evento organizzato 
dagli onorevoli di FdI, 
occasione in cui qualche 
battuta sulle vicende 
interne alla Lega non è 
mancata, ndr).  
Ma tornando all’oggetto 
della conferenza di que-
sta mattina, che ha visto 
il centrodestra unito per 
denunciare l’insicurezza 
in città, a prendere la 
parola per primo è stato 
Filippo Rando, coordi-
natore cittadino della 
Lega: «A Verona tutto è 
permesso, dal gioco del-
la campanella in via Maz-
zini ai lavavetri ai sema-
fori fino a chi dorme sotto 
gli arcovoli dell’Arena. 
Può funzionare?», si 
chiede l’ex assessore, al 
quale fa eco la dichiara-
zione di Nicolò Zavari-
se, capogruppo del Car-
roccio in consiglio comu-
nale: «La questione della 
sicurezza è ormai all’or-
dine del giorno e non 
riguarda solo il centro 

storico, ma anche le peri-
ferie. Ci sono degli 
accampamenti abusivi e 
i residenti si sentono 
abbandonati. L’Ammini-
strazione Tommasi è 
deficitaria per quanto 
riguarda la gestione dei 
rifiuti, la sicurezza e la 
viabilità».  
Per Forza Italia è interve-
nuta Patrizia Bisinella, 
che denuncia «più di 4 
anni di proposte, senza 
riscontro, per contrastare 
il lassismo di questa 
Giunta, ormai il centro è 
di dominio delle bande 
dei delinquenti, i quali 
hanno capito che posso-
no agire indisturbati».  
Luca Mascanzoni, coor-
dinatore cittadino di Fra-
telli d’Italia, dichiara: «La 
Giunta liquida il proble-
ma della sicurezza eti-
chettando dei reati come 
delle bravate. L’assesso-

ra Zivelonghi ha sempre 
minimizzato la questione 
sicurezza riducendo il 
tema a una questione di 
percezione».  
Mascanzoni quindi «boc-
cia» la gestione della 
sicurezza di Palazzo Bar-
bieri.  
Alessio Carbon, consi-
gliere della Settima Cir-
coscrizione per Verona 
Domani, chiede «che la 
sicurezza torni ad essere 
protagonista. Oggi è 
ingestibile».  
In chiusura il consigliere 
regionale di Forza Italia, 
Alberto Bozza, sottoli-
nea che l’iniziativa sarà 
«la prima di una lunga 
serie» e attacca la Giun-
ta: «Abbiamo avanzato 
più volte delle proposte 
per risolvere il problema 
della sicurezza, ma non 
siamo stati ascoltati, 
Verona è una giungla a 

cielo aperto».  
Intervenuto con una nota 
politica, il segretario pro-
vinciale della Lega, l’eu-
rodeputato Paolo Bor-
chia, spiega le proposte 
avanzate dal cdx: «Come 
Lega e cdx abbiamo già 
avanzato in Consiglio 
comunale, attraverso il 
consigliere Zavarise e gli 
altri colleghi, una serie di 
proposte concrete per 
rafforzare la sicurezza 
urbana.  
Penso all’installazione di 
colonnine S.O.S. nelle 
aree più sensibili, al 
potenziamento del siste-
ma di videosorveglianza 
e al ricorso a servizi di 
vigilanza privata a sup-
porto della tutela del 
patrimonio pubblico e del 
presidio degli spazi citta-
dini». Bisinella conclude: 
«Non siamo stati ascolta-
ti».
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Centrodestra: si attende il candidato 
Oggi conferenza stampa sul tema sicurezza, ma sullo sfondo le amministrative 2027

I rappresentanti del centrodestra veronese
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Giovanni Sacripante è il 
nuovo direttore generale 
di Veronafiere Spa. Pro-
fessionista con una con-
solidata esperienza nel 
general management, 
nella trasformazione digi-
tale, nel business deve-
lopment e nell’organizza-
zione di grandi eventi, 
Sacripante torna in Fiera 
a Verona dove aveva già 
ricoperto il ruolo di diret-
tore commerciale nel 
biennio 2010-2012. 
Durante la sua preceden-
te esperienza a Verona-
fiere, la società aveva 
registrato una crescita 
dell’EBITDA del 20% e 
una quota di mercato sali-
ta al 16,6%, avviando al 
contempo un percorso di 
espansione internazio-
nale attraverso accordi 
fieristici e le prime acqui-
sizioni a livello di Gruppo 
in Brasile. La nomina da 
parte del CdA consolida il 
modello organizzativo di 
Veronafiere e punta a raf-
forzare la capacità 
gestionale di tradurre gli 
indirizzi strategici in pro-
getti concreti: un assetto 
funzionale ad accompa-
gnare lo sviluppo delle 
manifestazioni, in uno 
scenario caratterizzato 
dalla crescente interna-
zionalizzazione dei mer-
cati e dall’integrazione tra 
attività fisiche e nuovi 
strumenti digitali di rela-
zione con le imprese. 
Sacripante lavorerà inol-
tre alla definizione del 

nuovo Piano industriale, 
chiamato a proseguire la 
forza propulsiva di “ONE 
Veronafiere 2024-2026”, 
che giunge quest’anno a 
compimento dopo aver 
sostenuto il rafforzamen-
to dei brand in Italia e 
all’estero, l’ampliamento 
del portafoglio di manife-
stazioni e l’evoluzione dei 
servizi e delle infrastrut-
ture. 
«Con Giovanni Sacripan-
te torna a Veronafiere un 
manager che conosce la 
nostra realtà e il settore 
fieristico, portando al 
tempo stesso un patrimo-
nio di competenze matu-
rate in importanti aziende 
multinazionali, grandi 
eventi come Expo Milano 

2015 e organizzazioni 
complesse – commenta 
Federico Bricolo, presi-
dente di Veronafiere –. Il 
suo profilo unisce orien-
tamento ai risultati, capa-
cità di innovazione e 
visione internazionale: 
caratteristiche importanti 
per accompagnare la 
prossima fase di sviluppo 
di Veronafiere come 
event factory, capace di 
ideare, sviluppare e orga-
nizzare direttamente 
manifestazioni dotate di 
una solida brand equity 
come Vinitaly, Marmo-
mac, Fieracavalli, Fiera-
gricola, SaMoTer e Pro-
getto Fuoco». 
«Ringrazio il Presidente e 
il Consiglio di ammini-

strazione per la fiducia – 
dichiara Giovanni Sacri-
pante, direttore generale 
di Veronafiere –. Tornare 
a Veronafiere significa 
riconnettersi con un eco-
sistema straordinario, 
che ha segnato una tap-
pa fondamentale del mio 
percorso professionale. 
Assumo questo incarico 
con grande responsabili-
tà e con la chiara volontà 
di mettere a sistema le 
competenze maturate in 
contesti eterogenei, oggi 
cruciali per l'evoluzione 
del business fieristico. 
Metteremo al centro il 
lavoro di squadra, l’atten-
zione e la valorizzazione 
delle persone, acceleran-
do sull'innovazione e sul-
la capacità di leggere in 
anticipo i macro-trend di 
mercato per offrire rispo-
ste tempestive e compe-
titive alle imprese. In fiera 
siamo consapevoli di 
lavorare allo sviluppo di 
piattaforme strategiche al 
servizio delle filiere pro-
duttive più importanti del 
sistema-Paese, capaci di 
aggregare imprese lea-
der nei mercati globali, ed 
è proprio verso il loro svi-
luppo che orienteremo la 
nostra prossima fase di 
crescita». 
Giovanni Sacripante sarà 
operativo come nuovo 
direttore generale di 
Veronafiere da settem-
bre. Prima di lui, aveva 
ricoperto l’incarico Adol-
fo Rebughini.
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Sacripante nuovo direttore generale
Torna in Fiera dove aveva già ricoperto il ruolo di direttore commerciale tra il 2010 e il 2012

Giovanni Sacripante 
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Verona migliora la sua 
posizione nel fotovoltai-
co, crescendo nell'ultimo 
anno del 2,07%, la 
16.ma realtà italiana 
(sulle 107 province) e 
questo “scatto” permette 
alla nostra provincia di 
salire al 13.mo posto in 
Italia per superficie 
domestica (ovvero i tetti 
delle case) adibita. Il 
dato è del “Barometro 
del Fotovoltaico 2026”  
realizzato da Elmec 
Solar, una società del 
gruppo Elmec Informati-
ca attiva nelle energie 
rinnovabili e nella soste-
nibilità energetica, giun-
to alla sua decima edi-
zione. 
L'indagine si basa su 
una rielaborazione dei 
dati Terna dell' “Installa-
to Rinnovabili – Solare”  
aggiornati al primo 
semestre 2026, confron-
tati coi dati catastali, e 
forniscono il totale di 
impianti fotovoltaici pre-
senti. 
Il fotovoltaico italiano ha 
superato la soglia dei 2 
milioni di impianti (sono 
2.192.787 a giugno 
2026) ma il vero dato 
messo in luce dallo stu-
dio, è un altro: l’84,07% 
degli edifici italiani non 
ospita ancora un impian-
to solare, significa 8 su 
10. Si tratta di superfici 
già costruite, disponibili 
da subito per la transi-
zione energetica e sen-
za consumo di nuovo 

suolo. 
Il Barometro 2026 
mostra con chiarezza 
che il fotovoltaico in Ita-
lia ha davanti a sé un 
potenziale ancora enor-
me.  
Accanto a territori che 
hanno già raggiunto 
livelli di adozione molto 
interessanti, come Tren-
to o il Nordest restano 

infatti molte province in 
cui i tetti disponibili sono 
ancora largamente inuti-
lizzati.  
E questo nonostante il 
potenziale naturale e lo 
sviluppo tecnologico con 
la crescente convenien-
za dei sistemi di accu-
mulo (BESS), che per-
mettono di valorizzare 
l'energia prodotta da 

fonti rinnovabili anche 
nelle ore serali e nottur-
ne, contribuendo a ren-
dere il sistema elettrico 
nazionale sempre più 
efficiente e resiliente. 
La classifica delle pro-
vince che hanno già 
saputo valorizzare le 
superfici disponibili è 
dominata dal Nord. Tren-
to è al primo posto con 
un tasso di sfruttamento 
delle coperture pari al 
63,95% –un valore dop-
pio rispetto a qualunque 
altra provincia italiana – 
seguita da Padova 
(31,07%), Pordenone 
(29,90%), Gorizia 
(29,68%) e Brescia 
(27,97%). Dalla sesta 
alla decima posizione si 
collocano Modena 
(27,63%), Venezia 
(27,36%), Lodi 
(27,31%), Treviso 
(26,87%) e Udine 
(26,85%), seguite a ruo-
ta da Bologna e Reggio 
Emilia. La prima provin-
cia del Mezzogiorno è 
Bari, 23ª con il 20,91% 
dei tetti già sfruttati.  
Verona ha il 24,76% dei 
tetti occupati da fotovol-
taico ed un “potenziale” 
teorico del 75,24%.  
Va considerato  il peso 
dei centri storici, dove i 
nuovi impianti sono limi-
tati dalla “paesaggistica” 
o persino vietati. Impres-
siona comunque  il gap 
del Mezzogiorno nono-
stante l'evidente vantag-
gio geografico. 
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Verona, il solare privato cresce del 2,07% 
La nostra provincia è 13° in Italia per fotovoltaico: occupano il 24,7% delle superfici utili  
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L’Università di Verona 
compie un nuovo passo 
nel percorso di transizione 
all’intelligenza digitale 
delineato dal Piano Strate-
gico 2026-2028, amplian-
do le opportunità di utilizzo 
delle funzionalità avanza-
te di ChatGPT Edu a sup-
porto della didattica, della 
ricerca e dell’innovazione. 
Tra le prime università ita-
liane ad aver adottato una 
piattaforma istituzionale di 
intelligenza artificiale 
generativa e ad averne 
disciplinato l’utilizzo attra-
verso un percorso struttu-
rato di formazione e 
gestione dei rischi, l’Ate-
neo conclude oggi una 
nuova fase del proprio pro-
gramma di innovazione 
digitale, confermando la 
volontà di mettere le tec-
nologie più avanzate al 
servizio della conoscenza, 
delle persone e del territo-
rio. L’iniziativa è il risultato 
di un percorso dedicato di 
valutazione dei rischi e for-
mazione rivolto a docenti e 
personale tecnico-ammi-
nistrativo, sviluppato per 
garantire un utilizzo con-
sapevole, sicuro e respon-
sabile degli strumenti di 
intelligenza artificiale 
generativa. Particolare 
attenzione è stata dedica-
ta alla protezione dei dati, 
alla sicurezza delle infor-
mazioni, alla trasparenza 
dei processi e alla super-
visione umana dei risultati 
prodotti dall’IA, in coeren-
za con le linee guida adot-

tate dall’Ateneo. 
L’Università di Verona ha 
scelto di accompagnare 
l’innovazione tecnologica 
con un investimento paral-
lelo nelle competenze digi-
tali della propria comunità 
accademica, nella convin-
zione che la trasformazio-
ne digitale rappresenti 
innanzitutto una sfida cul-
turale e organizzativa. 
L’obiettivo è creare le con-
dizioni affinché studenti, 
docenti, ricercatori e per-
sonale possano utilizzare 
le nuove tecnologie in 
modo efficace, critico e 
responsabile.  
Sono, infatti, previsti per il 
prossimo anno accademi-
co corsi specifici di AI Lite-
racy e strumenti di intelli-
genza artificiale per la 
didattica sotto la supervi-
sione dei docenti. 
La struttura dei corsi 
risponde a un’esigenza 
ormai centrale nella forma-

zione universitaria: con-
sentire a tutti gli studenti, 
indipendentemente dal-
l’area disciplinare, di com-
prendere che cosa sono i 
sistemi di intelligenza arti-
ficiale, come funzionano, 
quali rischi comportano e 
come possono essere 
usati in modo responsabile 
nello studio, nella ricerca e 
nella vita professionale 
futura. 
Il percorso è progettato 
come corso blended e 
comprende 53 pillole 
didattiche disponibili in ita-
liano e in inglese, per un 
totale di 20 ore equivalenti 
di lezione, calcolate sulla 
base della struttura del syl-
labus: 8 ore dedicate ai 
fondamenti dell’intelligen-
za artificiale, 6 ore agli 
aspetti etici, sociali e nor-
mativi e 6 ore all’uso con-
sapevole degli strumenti di 
IA. A queste si aggiungono 
10 ore di supporto tutor in 

presenza e una verifica 
finale in presenza. 
Il corso affronta l’IA da tre 
prospettive integrate. La 
prima fornisce il lessico di 
base: intelligenza artificia-
le, machine learning, deep 
learning, IA generativa, 
limiti tecnici e allucinazio-
ni. La seconda introduce le 
questioni etiche, giuridiche 
e sociali: bias, discrimina-
zioni, responsabilità, AI 
Act, protezione dei dati, 
diritto d’autore e integrità 
accademica. La terza 
accompagna gli studenti 
nell’uso pratico degli stru-
menti: prompt, valutazione 
critica degli output, fact-
checking, ricerca biblio-
grafica assistita, sintesi di 
testi e scrittura accademi-
ca con l’IA. 
Con questo investimento, 
l’Università di Verona 
garantisce alla propria 
comunità accademica 
l’accesso a strumenti di 
intelligenza artificiale di 
ultima generazione, in 
linea con gli standard tec-
nologici adottati dalle prin-
cipali università e organiz-
zazioni della conoscenza 
a livello internazionale. 
«L’intelligenza artificiale 
rappresenta una delle tra-
sformazioni più rilevanti 
del nostro tempo e le uni-
versità hanno il compito di 
governarla con responsa-
bilità, spirito critico e visio-
ne», dichiara Roberto 
Posenato, delegato della 
Rettrice per la Transizione 
all’intelligenza digitale. 
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Al via i corsi di AI Literacy
Nuove opportunità nel percorso di transizione all’intelligenza digitale 

Roberto Posenato
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L’intelligenza artificiale 
può aiutare una fabbrica 
a riconoscere un difetto 
prima che diventi uno 
scarto. Può intervenire 
quando una linea produt-
tiva si ferma, suggerendo 
in tempo reale come rior-
ganizzare il lavoro. Può 
persino rendere più tra-
sparente ed efficiente il 
modo in cui una città 
gestisce i rifiuti. Ma l’inno-
vazione non riguarda sol-
tanto algoritmi e macchi-
nari: passa anche da 
microalghe capaci di 
assorbire anidride carbo-
nica e da varietà di fru-
mento che potrebbero 
contribuire a costruire 
filiere alimentari più sane 
e sostenibili. Sono alcune 
delle sfide affrontate dai 
cinque progetti veronesi 
selezionati da Fondazio-
ne Cariverona con il ban-
do Ricerca & Sviluppo 
2026, promosso in par-
tnership con Fondazione 
Caritro. La Fondazione 
destina alle iniziative del 
territorio 388.850 euro, su 
un totale di 1,06 milioni di 
euro, sostenendo il lavoro 
congiunto di università e 
imprese. L’obiettivo è por-
tare la conoscenza fuori 
dai laboratori e trasfor-
marla in soluzioni capaci 
di ridurre consumi e spre-
chi, migliorare prodotti e 
servizi e creare opportu-
nità professionali qualifi-
cate per le nuove genera-
zioni. In ogni progetto 
sarà coinvolto almeno un 

giovane ricercatore o una 
giovane ricercatrice 
under 35 con dottorato di 
ricerca. Complessiva-
mente saranno sei, chia-
mati a lavorare tra univer-
sità e imprese, contri-
buendo allo sviluppo delle 
soluzioni e alla costruzio-
ne di un legame più sta-
bile tra ricerca, sistema 
produttivo e territorio. 
NOCOVIS, sviluppato 
dall’Università degli Studi 
di Verona con Qualyco 
Srl, utilizzerà tecnologie 
ottiche avanzate e model-
li di machine learning per 
individuare precocemen-
te difetti superficiali e 
strutturali. Il risultato atte-
so è un prototipo integra-
bile nelle linee produttive, 
capace di ridurre scarti, 
rilavorazioni e consumo 
di risorse. 
L’intelligenza artificiale 
entrerà ancora più pro-
fondamente nei processi 

industriali con Agentic-
MES, sviluppato dall’Uni-
versità di Verona insieme 
a Factoryal Srl di San Gio-
vanni Lupatoto. 
 Dalla fabbrica alla città, 
DIAMANTE vedrà colla-
borare l’Università di 
Verona e AMIA Verona 
Spa. Il progetto utilizzerà 
dati e intelligenza artifi-
ciale per ottimizzare la 
gestione dei rifiuti urbani, 
migliorare l’efficienza del 
servizio e rendere più 
tempestiva e comprensi-
bile la comunicazione 
verso istituzioni, autorità 
e territorio. 
Un’altra storia parte da 
organismi microscopici. 
Con ALGAVES, l’Univer-
sità di Verona e Asteasier 
Srl studieranno l’impiego 
di microalghe ingegneriz-
zate per produrre sostan-
ze ad alto valore aggiunto 
destinate alla cosmetica 
avanzata.  

Il quinto progetto collega 
ricerca, agricoltura e qua-
lità dell’alimentazione. 
SUS-ATI, sviluppato 
dall’Università Politecni-
ca delle Marche con l’im-
presa veronese Genartis 
Srl, studierà alcune com-
ponenti del frumento per 
favorire prodotti poten-
zialmente più adatti alle 
persone sensibili.  
Complessivamente, i cin-
que progetti veronesi 
coinvolgeranno sette 
imprese aderenti e sei 
ricercatrici e ricercatori 
under 35 con dottorato di 
ricerca. Nei due anni di 
attività prevedono di 
generare 15 pubblicazio-
ni scientifiche, 16 eventi 
di divulgazione scientifica 
e 13 risultati applicativi, 
tra prototipi, nuovi pro-
cessi, prodotti e soluzioni 
digitali. 
«Da imprenditore so che 
l’innovazione nasce dal-
l’incontro tra competen-
ze, ricerca e capacità di 
fare impresa. Ma so 
anche che il futuro dei ter-
ritori dipende dalla capa-
cità di offrire ai giovani 
opportunità professionali 
qualificate, percorsi di 
crescita e motivi concreti 
per restare o tornare. 
Ambiente, innovazione e 
competitività non sono 
obiettivi separati: sono 
parte dello stesso percor-
so di sviluppo», ha detto 
Bruno Giordano, presi-
dente di Fondazione Cari-
verona. 
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389mila€ per 5 progetti sul territorio
Tra IA, riduzione degli scarti, servizi ambientali, microalghe e filiere alimentari sostenibili

Bruno Giordano
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La portata del fiume Adi-
ge è ormai scesa a livelli 
di guardia e la Regione 
del Veneto, in collabora-
zione con tutti i soggetti 
coinvolti nella gestione 
della risorsa idrica, ha 
disposto una significati-
va riduzione dei prelievi 
per gli usi superficiali, in 
particolare quelli irrigui, 
per salvaguardare l'ap-
provvigionamento di 
acqua potabile. 
“Nonostante la preziosa 
collaborazione delle Pro-
vince autonome di Tren-
to e Bolzano, che in que-
ste settimane hanno 
garantito rilasci d'acqua 
per contenere i momenti 

più critici, la portata del-
l'Adige continua a dimi-
nuire a causa della per-
sistente assenza di pre-
cipitazioni e delle tempe-
rature eccezionalmente 
elevate – spiega l'asses-
sore regionale all'Am-
biente e al Clima, Elisa 
Venturini – in condizioni 
ottimali il fiume registra 
una portata compresa tra 
i 200 e i 215 metri cubi al 
secondo, mentre oggi 
siamo scesi intorno ai 
130 metri cubi al secon-
do: un dato che descrive 
con chiarezza la gravità 
della situazione che stia-
mo affrontando”. 
Per questo motivo sono 

state adottate misure di 
contenimento degli utiliz-
zi dell'acqua superficia-
le, con particolare atten-
zione agli impieghi irri-
gui, su tutto il territorio 
regionale e in modo par-
ticolare nella provincia di 
Padova. 
“Nel concreto – spiega 
Venturini – la razionaliz-
zazione della risorsa idri-
ca consiste nella riduzio-
ne delle derivazioni dal 
canale LEB verso il Frat-
ta Gorzone e verso il 
Bacchiglione e di tutti i 
Consorzi di Bonifica che 
derivano dal fiume Adi-
ge. Una scelta necessa-
ria, attuata in collabora-

zione con ANBI e con i 
Consorzi di Bonifica, che 
comporterà una consi-
stente diminuzione della 
disponibilità di acqua 
destinata soprattutto agli 
usi agricoli e, più in gene-
rale, agli utilizzi delle 
acque superficiali. È un 
sacrificio indispensabile 
per preservare la risorsa 
nei giorni più delicati”. 
L'obiettivo della misura è 
mantenere la stazione 
idrometrica di Boara 
Pisani al di sopra dei 
livelli di sicurezza. 
“La priorità assoluta è 
garantire l'acqua potabi-
le ai cittadini. È importan-
te rassicurare le famiglie: 
non è prevista alcuna 
riduzione dell'acqua che 
arriva nei rubinetti delle 
abitazioni. Le limitazioni 
riguardano invece gli uti-
lizzi irrigui e gli altri pre-
lievi superficiali, così da 
assicurare la continuità 
del servizio idropotabile 
anche in una fase di forte 
criticità”. 
L'assessore regionale 
richiama infine alla 
responsabilità condivisa 
di tutti i soggetti coinvolti 
nella gestione dell'emer-
genza. “Quella che stia-
mo vivendo è una crisi 
idrica che richiede la 
massima collaborazione 
tra Regione, Consorzi di 
bonifica, gestori del ser-
vizio idrico e cittadini. 
Solo attraverso un impe-
gno comune e un utilizzo 
responsabile della risor-
sa possiamo affrontare 
questa fase difficile e 
impedire che la situazio-
ne si aggravi ulterior-
mente”.
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Adige ai livelli  
di guardia

La Regione ha disposto una significativa riduzione  
dei prelievi per gli usi superficiali

L’Adige a Legnago 
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La carenza idrica che 
attanaglia l’intera provin-
cia di Verona è un argo-
mento di sempre più pres-
sante attualità. Precipita-
zioni scarse, falde ridotte 
al minimo e temperature 
record stanno mettendo a 
dura prova la rete del ter-
ritorio, con acquedotti in 
sofferenza e canali irrigui 
con portate ridotte al mini-
mo. In questo contesto, 
che già dalle ultime setti-
mane di giugno ha fatto 
presagire l’arrivo di una 
stagione irrigua molto dif-
ficile, incombe un ulteriore 
spettro: quello del fermo 
del canale LEB, gestito 
dall’omonimo Consorzio, 
che porta acqua ad una 
superficie coltivata che 
supera i 349.000 ettari, 
buona parte dei quali ubi-
cati nel basso veronese, 
nei comuni di Legnago, 
Minerbe, Bonavigo, Bevi-
lacqua, Boschi Sant’An-
na, Terrazzo, Nogara, Vil-
labartolomea.  
Ma non è tutto, infatti 
l’opera idraulica svolge 
anche una importante 
funzione di supporto in 
favore della rete idraulica 
secondaria nei comuni di 
Angiari, Cerea, Casaleo-
ne, sino a Bovolone, con-
tribuendo anche alla vivi-
ficazione (l’apporto di 
acqua per diluire gli agenti 
inquinanti) del Fratta nel 
territorio di Cologna Vene-
ta.  
Il motivo del fermo è pre-
sto detto: i lavori program-

mati dal gruppo ENEL sul-
la centrale elettrica di 
Zevio, le cui acque, dopo 
aver contribuito alla crea-
zione di energia, alimen-
tano il canale LEB a scopo 
irriguo. E proprio allo sco-
po di eseguire queste 
lavorazioni, il gruppo 
energetico ha comunicato 
alla Regione la necessità 
di interrompere totalmen-
te il flusso d’acqua verso 
la centrale, con la conse-
guente messa a secco del 
canale. 
“In termini pratici, quindi, 
questo significa la totale 
interruzione degli approv-
vigionamenti d’acqua a 
uso agricolo per una parte 
consistente del basso 
veronese, del vicentino e 
del padovano, già a parti-
re dal mese di settembre 
2026, a stagione irrigua 
ancora aperta, con le 
aziende agricole ancora 
nel pieno della propria 

attività”, commenta il con-
sigliere regionale Matteo 
Pressi, capogruppo della 
Lista Stefani a Palazzo 
Ferro-Fini.  
Una situazione che 
rischia di pregiudicare la 
capacità produttiva del 
comparto agricolo della 
zona sud della provincia 
di Verona. 
Per questo, il Consiglio 
regionale del Veneto ha 
deciso di accendere un 
faro sul problema. Sul 
punto, infatti, è stata pre-
sentata dal consigliere 
Matteo Pressi la risoluzio-
ne consigliare n. 33, dal 
titolo “Tutela della funzio-
nalità del canale lessinio 
euganeo berico (LEB), 
delle aziende agricole da 
esso servite e dell'ecosi-
stema vivificato mediante 
tale infrastruttura”.  
Il testo mira a formalizzare 
la posizione dell’Assem-
blea legislativa regionale 

in merito alla questione, 
chiedendo al gruppo 
ENEL di avviare i lavori, 
che come ricordato com-
portano la messa a secco 
del canale LEB, solo una 
volta terminata la stagio-
ne irrigua, e quindi ad otto-
bre inoltrato.  
“In questo modo, le attività 
agricole del settore prima-
rio sarebbero salvaguar-
date, in particolare i 
secondi e terzi raccolti e 
le produzioni in serra”, 
argomenta Pressi.  
Un intervento, quello del 
Consiglio regionale, che 
si è reso necessario a 
seguito della mancata 
adesione da parte di 
ENEL alla richiesta di rin-
vio dei lavori formalizzata 
dal Consorzio LEB e dalle 
associazioni di categoria.  
“Enel è un grande gruppo 
multinazionale ha mille 
possibilità, sia dal punto di 
vista economico che dal 
punto di vista ingegneristi-
co, di programmare ed 
eseguire i propri interventi 
senza compromettere i 
raccolti. Al contrario, gli 
agricoltori sono vincolati 
ai tempi della natura e non 
possono scegliere quan-
do sospendere le proprie 
attività”, evidenzia Pressi, 
secondo il quale “è dove-
roso che Enel ci ripensi, 
coniugando le proprie atti-
vità con le esigenze del 
settore primario, su que-
sto chiederò al Consiglio 
regionale di essere com-
patto” 
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Rischio siccità per 349 mila ettari 
Il consigliere Matteo Pressi: “Bisogna rinviare tutto alla fine della stagione irrigua” 

Il canale LEB
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All’IRCCS di Negrar la 
radioterapia si accende di 
colori, grazie all’installazio-
ne nelle sale di trattamento 
di un innovativo sistema 
interattivo che, attraverso 
pannelli luminosi colorati, 
aiuta il paziente a modula-
re il respiro durante la 
seduta, migliorando la pre-
cisione del trattamento e 
favorendo una maggiore 
gestione dell'ansia. 
«Il controllo del respiro rap-
presenta uno degli ele-
menti fondamentali della 
moderna radioterapia di 
precisione, soprattutto nel 
trattamento del carcinoma 
della mammella, dove è 
essenziale aumentare la 
distanza tra il cuore e la 
parete toracica per ridurre 
al minimo l'esposizione 
cardiaca alle radiazioni», 
spiega il professor Filippo 
Alongi, direttore del Dipar-
timento di Radio-Oncolo-
gia e Radioterapia Avanza-
ta, struttura che ogni anno 
tratta più di 2.500 casi, tra 
cui oltre 600 donne affette 
da carcinoma mammario. 
«Da oltre dieci anni per il 
tumore del seno utilizzia-
mo la tecnica del Deep 
Inspiration Breath Hold 
che consente di erogare la 
radiazione esclusivamen-
te quando il cuore si trova 
nella posizione di massima 
distanza dal volume bersa-
glio, grazie all'inspirazione 
profonda. In questo modo 
è possibile ridurre in 
maniera significativa la 
dose al cuore, preservan-

do al tempo stesso l'effica-
cia oncologica del tratta-
mento. Questo logicamen-
te comporta la collabora-
zione attiva della paziente, 
che deve seguire attenta-
mente le indicazioni impar-
tite dall’operatore”, prose-
gue Alongi, che è anche 
professore ordinario 
all’Università di Brescia. 
Una collaborazione spes-
so non semplice in quanto 
subentra l’aspetto emoti-
vo. 
“Negli incontri prima del-
l’inizio del ciclo di tratta-
mento illustriamo con chia-
rezza cosa sia la radiote-
rapia moderna, sulla quale 
permane purtroppo una 
visione distorta – sottolinea 
-. Spieghiamo che la radio-
terapia utilizza i raggi X, 
erogati attraverso sofisti-
cati sistemi di controllo che 
consentono l’irradiazione 
esclusivamente sul bersa-
glio tumorale. E soprattutto 

che il trattamento è total-
mente non invasivo e indo-
lore. Ma quando si entra 
nel ‘bunker’ si è soli, sep-
pur per pochi minuti, alla 
presenza di una grande 
macchina, e tutte le ansie 
e i timori possono riaffiora-
re, rendendo complessa 
anche un’azione apparen-
temente semplice come 
inspirare o espirare al 
momento indicato”.  
I pannelli luminosi, colloca-
ti sul soffitto della sala di 
trattamento, hanno quindi 
l’obiettivo di facilitare que-
sti passaggi. “Durante la 
TAC di centraggio indivi-
duiamo non solo l’area da 
trattare, ma anche il livello 
ottimale di espansione 
toracica per ciascun 
paziente. Questi parametri 
vengono trasferiti al siste-
ma di guida ottica, che 
attraverso una sequenza 
di colori fornisce un feed-
back immediato e intuitivo: 

il paziente sincronizza il 
respiro seguendo le indica-
zioni luminose e, quando 
viene raggiunto il livello 
ottimale di inspirazione, 
l'acceleratore lineare avvia 
automaticamente l'eroga-
zione della dose”. 
La luce diventa così un lin-
guaggio semplice e univer-
sale, comprensibile anche 
per le persone che non 
conoscono la nostra lin-
gua. “Inoltre il paziente 
concentrandosi su un’atti-
vità concreta, percepisce 
un maggior senso di con-
trollo, con un effetto positi-
vo anche sulla gestione 
dell'ansia. Si tratta di una 
tecnologia a servizio della 
cura dei tumori  ma che ha 
una ricaduta per quanto 
riguarda l’umanizzazione 
della cura stessa: l’impatto 
psicologico del trattamento 
sulla persona non è secon-
dario rispetto all’efficacia 
clinica”. 
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Radioterapia con meno stress
Grazie a un sistema di pannelli luminosi e colorati che guida il respiro 

La nuova sala di trattamento 
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Nei prossimi giorni il ritor-
no di temperature partico-
larmente elevate richiede-
rà un'attenzione speciale 
nei confronti delle perso-
ne anziane, che rappre-
sentano la fascia di popo-
lazione più vulnerabile 
agli effetti del caldo inten-
so. Le ondate di calore 
non sono soltanto un disa-
gio: costituiscono un vero 
e proprio fattore di rischio 
per la salute, in grado di 
determinare un aumento 
degli accessi ai Pronto 
Soccorso e dei ricoveri 
ospedalieri.  
Numeri. A  San Bonifacio, 
dal 1° giugno ad oggi sono 
stati 150 gli accessi al 
Pronto Soccorso per colpi 
di calore e disidratazione 
(di cui 33 anziani); oltre un 
centinaio quelli registrati 
al Pronto Soccorso di 
Legnago; 77 a Villafranca 
e 33 a Bussolengo, per un 
totale di circa 360 accessi 
in meno due mesi.   
Nelle scorse settimane, 
proprio per far fronte a 
questa emergenza, il 
Pronto Soccorso di 
Legnago ha attivato un 
nuovo protocollo di inter-
vento per far fronte in 
modo sempre più rapido 
ed efficace al presentarsi 
di questi casi, ovvero di 
una grave sindrome di 
alterazione della termore-
golazione corporea che 
può comportare conse-
guenze molto serie.  
«Con l'avanzare dell'età – 
spiega Giorgia Cecchini, 

Direttore della UOC 
Geriatria dell'Ospedale 
"Fracastoro" di San Boni-
facio – l'organismo perde 
progressivamente la 
capacità di adattarsi alle 
elevate temperature. Si 
avverte meno lo stimolo 
della sete e la presenza di 
patologie croniche, insie-
me all'assunzione di alcu-
ni farmaci, può aumentare 
il rischio di disidratazione 
e di scompensi clinici.» 
Fondamentale quindi  la 
prevenzione, cercando di 
cogliere i primi segnali di 
allarme: debolezza 
improvvisa, vertigini, con-
fusione, sonnolenza, nau-
sea o riduzione della diu-
resi. In presenza di questi 
sintomi è importante rivol-
gersi tempestivamente al 
proprio medico o, nei casi 
più gravi, ai servizi di 
emergenza.  
Quanto ai consigli utili, a 
volte bastano pochi e 

semplici accortezze per 
evitare rischi alla salute. È 
consigliabile bere acqua 
frequentemente anche in 
assenza di sete, seguire 
un'alimentazione leggera 
ricca di frutta e verdura, 
evitare di uscire nelle ore 
più calde della giornata e 
mantenere gli ambienti 
domestici freschi, utiliz-
zando ventilatori o clima-
tizzatori quando possibile. 
È inoltre opportuno indos-
sare abiti leggeri e di colo-
re chiaro e limitare gli sfor-
zi fisici nelle ore centrali 
della giornata. Per gli 
anziani che vivono soli, 
l’appello è rivolto ai fami-
liari o vicini di casa. 
Nuovo protocollo per la 
gestione del colpo di 
calore. Messo a punto a 
inizio estate  dall’equipe 
diretta dalla Dr.ssa Sabi-
na Favaro, con il supporto 
del Direttore dell’UOC 
Anestesista e Rianima-

zione Dr Federico Girardi-
ni, definisce le azioni in 
capo ai medici, agli infer-
mieri e agli operatori socio 
sanitari: passaggi precisi 
da effettuare nel minor 
tempo possibile per evita-
re complicanze irreversi-
bili. Nel concreto le azioni 
consistono nell’uso di un 
termometro faringeo per 
la misurazione esatta del-
la temperatura corporea, 
nell’installazione di un fri-
go disposto vicino alla 
shock room, fornito di bot-
tiglie d’acqua fresca, solu-
zioni fisiologiche e reidra-
tanti e  nella repentina 
spugnatura con acqua 
fredda della superficie 
corporea del paziente per 
raggiungere il target  di  
39°. Superata la fase più 
critica, i pazienti vengono 
ricoverati in rianimazione, 
mentre casi meno gravi 
che presentano forte disi-
dratazione, vengono 
accolti in Osservazione 
Breve Intensiva (OBI) e 
sottoposti a monitoraggio 
clinico ed ematochimico 
oltre che a trattamento rei-
dratante. 
Protocollo di intervento 
predisposto dall’Unità 
Operativa Pronto Soccor-
so di Legnago, per far 
fronte in modo sempre più 
rapido ed efficace al pre-
sentarsi di questi casi, 
ovvero di una grave sin-
drome di alterazione della 
termoregolazione corpo-
rea che può comportare 
conseguenze molto serie. 
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Colpi di calore: come prevenirli 
Da giugno oltre 350 accessi ai Pronto soccorso Ulss 9. A Legnago un nuovo protocollo 

Il personale di Geriatria di San Bonifacio
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 Buone rese e qualità ele-
vata per le prime produ-
zioni dei pomodori da 
industria, che vedono 
Verona leader regionale 
del comparto con numeri 
in continua crescita: un 
vero e proprio exploit nel 
2025, dato che dai 1.150 
ettari del 2024 la superfi-
cie coltivata è salita a 
1.874 ettari, pari al 23%. 
Dalla provincia scaligera 
arrivano quasi due terzi 
dei pomodori prodotti in 
Veneto, che pure eviden-
zia un +25,3% rispetto 
all’anno precedente, sfio-
rando i 3.000 ettari. 
“La stagione è sicuramen-
te iniziata meglio rispetto 
all’anno scorso, che era 
stata segnata dalle bom-
be d’acqua primaverili e 
dal freddo – sottolinea 
Marco Giavoni, della 
sezione di prodotto 
Pomodoro da industria e 
orticole di Confagricoltura 
Verona, titolare dell’azien-
da agricola familiare La 
Colombarola a Nogarole 
Rocca -. I pomodori pre-
coci, piantati a metà apri-
le, ci stanno dando soddi-
sfazione, con rese tra 900 
e 1.000 quintali a ettaro, a 
parte qualche impianto 
grandinato. La qualità è 
elevata: le bacche sono 
profumate e sode al tatto. 
Per i medio-precoci pian-
tati tra metà aprile e metà 
maggio, che si raccoglie-
ranno nella prima settima-
na di settembre, la situa-
zione appare buona, per-

ché con l’arrivo delle tem-
perature anomale tra giu-
gno e luglio erano già 
strutturati e hanno sop-
portato meglio il caldo. Più 
complicato il quadro per i 
pomodori medio tardivi e 
tardivi, che hanno becca-
to in pieno le temperature 
torride di giugno e luglio, 
e quindi hanno sofferto 
parecchio, con il risultato 
che il numero di bacche 
sulla pianta è minore e, di 

conseguenza, prevedia-
mo un calo delle rese”. 
La nuova ondata di calore 
di questi giorni rischia di 
compromettere la forma-
zione dei frutti, con il risul-
tato di una qualità inferio-
re. “Il pomodoro da indu-
stria è una coltura molto 
rischiosa – spiega Giavo-
ni -, perché ha costi enor-
mi sia in termini di mano-
dopera, sia di prodotti fito-
sanitari. Inoltre il clima, 

ormai, è imprevedibile e 
passa da un eccesso 
all’altro, condizionando 
fortemente le produzioni: 
basta una bomba d’acqua 
o un eccesso di calore per 
compromettere lo svilup-
po della pianta e delle 
bacche. Il vantaggio è la 
minor necessità d’acqua e 
l’utilizzo dell’irrigazione a 
manichetta, che consente 
un risparmio idrico ed 
energetico, oltre a ridurre 
le malattie fungine”. 
Anche le quotazioni ren-
dono il pomodoro una col-
tura ancora redditizia. 
“Quest’anno registriamo 
un leggero calo rispetto 
all’anno scorso, ma i prez-
zi sono comunque buoni: 
132 euro alla tonnellata 
contro i 142 del 2025 – 
riferisce Giavoni -. Tanti 
produttori si stanno, infat-
ti, spostando su questa 
coltura, dato che per i 
seminativi è un periodo 
no: le quotazioni del riso 
stanno scendendo in pic-
chiata, frumento e mais 
stanno attraversando una 
crisi nera e anche la soia 
ha visto periodi migliori. Il 
Veneto si posiziona all’ot-
tavo posto in Italia per 
superfici a pomodoro da 
industria, con una crescita 
delle superfici costante di 
anno in anno. Una bocca-
ta d’ossigeno per la 
sopravvivenza delle 
aziende agricole, che 
stanno vivendo anni di for-
te sofferenza su molti 
fronti”.  
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CONFAGRICOLTURA VERONA

Buona resa e qualità per i pomodori
Da Verona arrivano quasi due terzi dei pomodori prodotti in Veneto 

La raccolta di pomodori da industria.  
Sotto, Marco Giavoni
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(di Bernardo Pasquali) 
 
A Velo Veronese, cuore 
della Lessinia, è nata una 
realtà artigianale che in 
poco tempo si è fatta 
conoscere ben oltre i con-
fini della montagna vero-
nese: si chiama pH 4.1 
Lab, un laboratorio di 
panificazione e pizza che 
sta diventando un punto di 
riferimento per chi cerca 
lievitati genuini, fatti con 
lievito madre e materie 
prime del territorio. Ne 
avevo sentito parlare e ci 
sono passato una sera 
per provarla. Una bellissi-
ma sorpresa!Dietro pH4.1 
Lab ci sono Gregorio 
Finetto e Betty Canteri, 
due giovani che hanno 
scelto di investire in Les-
sinia in un momento sto-
rico in cui, spesso, sono i 
giovani ad andarsene dal-
le montagne e non a 
scommetterci sopra. Il 
loro laboratorio artigiana-
le, aperto a Velo Veronese 
in via Circonvallazione, 
nasce da un’idea sempli-
ce ma esigente: fare 
pane, pizza e dolci lievitati 
partendo da un lievito 
madre curato con costan-
za quotidiana. 
Il nome stesso, pH 4.1 Lab 
, richiama il valore di aci-
dità ideale del lievito 
madre in salute: un detta-
glio tecnico che diventa 
firma identitaria, e che 
racconta bene l’attenzio-
ne quasi maniacale che i 
due titolari mettono nella 

cura della pasta madre, 
definita da loro stessi “elo-
gio della pazienza e della 
lentezza”. 
Il cuore della produzione 
di pH 4.1 Lab è la pizza in 
teglia alla romana, con un 
impasto ad alta idratazio-
ne che garantisce una 
base croccante fuori e 
leggera, quasi scioglievo-
le, all’interno. Una pizza 
pensata per essere dige-
ribile, frutto di lunghe lie-
vitazioni e non di scorcia-
toie. Ma il laboratorio di 
Velo Veronese non si fer-
ma alla pizza al taglio. Tra 
le proposte di pH 4.1 Lab 
si trovano: pane a lievita-
zione naturale, con farine 
e prodotti selezionati in 
Lessinia; brioche e crois-
sant artigianali, sfornati la 
domenica mattina, diven-
tati ormai un appunta-
mento fisso per chi sale in 
montagna nel weekend; 
panettoni tradizionali, rea-
lizzati con lievito naturale, 
farina di grano tenero tipo 
00, burro, arancia candita 

e uvetta, senza conser-
vanti né coloranti, e con 
un packaging che raccon-
ta la storia del progetto. 
Ogni prodotto porta la 
stessa firma: la pasta 
madre come punto di par-
tenza, e i prodotti della 
Lessinia come valore 
aggiunto. Chi si ferma da 
pH 4.1 Lab trova un locale 
piccolo ma accogliente, 
con tavoli alti pensati per 
il consumo veloce e la 
possibilità di asporto. È 
diventato, secondo diver-
se recensioni, un punto di 
sosta abituale per chi fre-
quenta la Lessinia nel fine 
settimana: chi ci va una 
volta, spesso, ci torna la 
settimana dopo, magari 
solo per prendere una 
teglia di pizza o un sac-
chetto di brioche fresche. 
Le recensioni online resti-
tuiscono un giudizio com-
patto: qualità dell’impa-
sto, personale giovane e 
cordiale, atmosfera infor-
male ma curata. Un mix 
che, in una zona come 

quella di Velo Veronese, 
non era così scontato tro-
vare. 
La storia di pH 4.1 Lab è, 
in fondo, la storia di un ter-
ritorio che cerca nuove 
strade. Aprire un laborato-
rio artigianale in un picco-
lo comune di montagna 
significa scommettere su 
un modello che valorizza 
lentezza, materia prima 
locale e lavorazioni tradi-
zionali, in controtendenza 
rispetto ai ritmi imposti 
altrove. Gregorio Finetto e 
Betty Canteri hanno scel-
to Velo Veronese non per 
mancanza di alternative, 
ma come atto di fiducia 
verso un territorio che 
considerano fonte di ispi-
razione. 
pH 4.1 Lab dimostra che 
anche in Lessinia, lontano 
dai grandi centri, c’è anco-
ra spazio per chi vuole 
fare impresa partendo da 
un ingrediente antico 
come il lievito madre e da 
un’idea molto attuale di 
qualità. 
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SAPORI

A Velo per trovare la pizza alla romana 
Abbiamo provato per voi “ph 4.1 Lab” il nuovo gioiello gastronomico della Lessinia

Betty Canteri e Gregorio Finetto 
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Uno speciale passaporto 
per girare la Lessinia, 
conoscerne palmo a pal-
mo paesaggio, attività, 
odori e sapori. Un nuovo 
strumento non per trac-
ciare confini ma, al contra-
rio, per lasciare libero il 
passaggio alla conoscen-
za – reale e consapevole 
– dell’altopiano lessino e 
della sua economia. 
Il Passaporto degli Agri-
cammini è infatti una spe-
ciale credenziale carta-
cea interamente dedicata 
al turismo rurale, alla 
sostenibilità e alle eccel-
lenze gastronomiche. Si 
tratta di un’iniziativa pen-
sata da GAStrònomi – 
Gruppo di acquisto solida-
le nato per sostenere e 
fare rete con le aziende 
rurali del territorio – a 
sostegno di R.A.D.ICI, 
Rete Agroalimentare per 
la Difesa dell’Identità, del 
Cibo e dell’Innovazione; 
progetto promosso da 
COPAGRI per valorizzare 
la Lessinia attraverso le 
sue aziende agricole, i 
suoi allevatori e i custodi 
del territorio. A ogni escur-
sione in calendario di Agri-
cammini viene “bollato” e 
decine di persone stanno 
già collezionando timbri 
sul proprio passaporto. 
Non solo. I timbri/presen-
za degli Agricammini, ma 
i soci che collezioneranno 
più escursioni riceveran-
no premi enogastronomi-
ci.  
“In sintesi, è un modo leg-

gero, divertente ma pro-
fondo per certificare il pro-
prio impegno nel viaggia-
re lento, sostenendo atti-
vamente l'economia agri-
cola locale e portandosi a 
casa un pezzetto di storia 
del territorio. Il progetto di 
questi speciali cammini è 
infatti un’iniziativa lodevo-
le che punta dritta nella 
direzione in cui anche noi 
siamo impegnati”, spiega 
Giuliano Menegazzi, pre-
sidente di GAStrònomi, 
associazione regolar-
mente iscritta al RUNTS, 
Registro degli enti del Ter-
zo settore e che collabora 
inoltre con l’Università di 
Verona, la comunità Slow-
Food per la salvaguardia 
della biodiversità della 
Lessinia e l’associazione 
per la promozione e la 
tutela della Pecora Bro-
gna. 
Il progetto “Agricammini, 
Persone, paesaggi e pro-

dotti che raccontano sto-
rie” nasce con l'obiettivo di 
valorizzare il patrimonio 
rurale della Lessinia attra-
verso esperienze di inter-
pretazione ambientale 
che mettono in relazione 
paesaggi, persone e pro-
duzioni agricole locali. I 
tre elementi che danno il 
nome al progetto rappre-
sentano le componenti 
fondamentali dell'espe-
rienza. “Agricammini non 
propone semplicemente 
escursioni o visite azien-
dali, ma percorsi espe-
rienziali nei quali il cammi-
no diventa uno strumento 
di conoscenza e di sco-
perta delle relazioni pro-
fonde che legano ambien-
te, cultura e attività pro-
duttive”, spiega Letizia 
Filippini di R.A.D.I.C.I. 
I primi due appuntamenti 
sono andati sold out. Le 
prossime date sono: 7 
agosto alle 17 a La Casa-

ra dei Boracia 12 settem-
bre ore 15 a I Santini; 19 
settembre alle 9 a Le 
Coste; 7 novembre, 9.30, 
a La Brasa Cuerta: 12 
dicembre ore 14.30 a Mal-
ga Cime. Durante le cam-
minate, lungo un percorso 
di 6 – 8 km circa, i parte-
cipanti vengono accom-
pagnati alla scoperta degli 
elementi caratterizzanti il 
paesaggio: la geologia, i 
prati e pascoli, i boschi, le 
contrade storiche, le atti-
vità agricole e le tradizioni 
che hanno modellato il 
territorio nel corso del 
tempo. L'esperienza coin-
volge un'azienda agrico-
la, dove il racconto del 
paesaggio incontra il rac-
conto delle persone che lo 
vivono. Gli agricoltori 
diventano così protagoni-
sti della narrazione. Nel-
l'ambito del progetto 
saranno organizzati 15 
Agricammini.
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AGRICAMMINI

Un passaporto per la Lessinia
Uno strumento pensato dal Gruppo di acquisto solidale GAStrònomi 

I partecipanti a una delle prime escursioni
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